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Attenzione all’acquisto di
appartamenti in condominio, ti  potresti
trovare da pagare spese e debiti di altri

consulenze per Acquisto
AppArtAmenti

Via provenzali, 12 (galleria sacquegna)
cento (Fe) 
tel. e Fax 051 903615

        in regola con:  legge 220/2012
 legge 9/2014
 decreto m. 140/2014

GIUSEPPE COLLETTI
Volete ristrutturAre lA VostrA cAsA?

18 anni di esperienza in appalti e adempimenti obbligatori
il committente è responsabile civilmente e penalmente dei lavori appaltati

GuiDA espertA nel monDo DeGli ADempimenti e DeGli AppAlti

Associato A.N.A.I.P. n.2353
Associazione Nazionale Amministratori Immobiliari Professionisti
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Sta prendendo corpo: come giusto che sia! 
Dalle parole ai fatti come è consuetudi-
ne del Gruppo “Partecipanza Attiva” che, 
della concretezza ne ha fatto non solo uno 
slogan! Gli articoli del Programma non 
rimangono mere parole scritte ma, pren-
dono anima e corpo, come potete vedere. 
Davanti ad un luogo simbolo per Cento e 
per la secolare “Partecipanza Agraria”, la 
Rocca di Cento, si sono date appuntamen-
to un nutrito drappello di donne di Fami-
glia Partecipante che, sciolte ogni riserve 
vogliono scendere in campo per tutelare 
e difendere i propri diritti: di donna pri-
ma di tutto e poi di membro della fami-
glia partecipante. “Partecipanza Atttiva” 
ama evidenziare che, nei secoli la donna 
di famiglia partecipante ha sempre avuto 
un ruolo importante per la condizione e 
l’unità della famiglia, determinando quel 
collante necessario ai valori della famiglia 
perché l’antico ente si sia consolidato nei 
secoli superando le molte insidie che han-
no tentato di distruggerlo.
Per secoli è stato un valido e necessario 
strumento di sostentamento economico per 
le  famiglie partecipanti e non solo di esse. 
Le donne hanno preso coraggio e hanno 

deciso di scendere i campo direttamente 
rifacendosi ai principi e ai valori che “Par-
tecipanza Attiva” da cinque anni a questa 
parte ha sempre difeso e fatto proposte per 
cambiare le cose a favore delle donne.  
In questo quinquennio si vuole fare di più: 
si lascia la parola alle donne per promuo-
vere un dibattito utile e costruttivo affin-

ché si possano presentare  progetti a favore 
delle donne di Famiglia Partecipante co-
struiti direttamente da loro. 
E’ impensabile che, nel 2015 le donne 
di famiglia partecipante non abbiano 
diritto al voto e siano escluse dalla divi-
sione dei capi.

Marco Rabboni

Le donne dì “Partecipanza Attiva” vogliono dire la 
loro per abbattere un tabù! E invitano a votare il 

prossimo 24 maggio “PARTECIPANZA ATTIVA”
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FATTI e non PAROLE
BASTA CON LE PROMESSE DEGLI IMBONITORI CHE HANNO MUMIFICATO 

L’ENTE DA DECENNI. ECCO LA PROPOSA DI “PARTECIPANZA ATTIVA”

PARTECIPANZA AGRARIA DI CENTO
CONTRATTO ELETTORALE

Elezioni del Consiglio del 24 maggio 2015

I sottoscritti  18 candidati nella lista denominata “PARTECIPANZA  
ATTIVA”, con simbolo di un albero a forma di P, con chioma il cie-
lo, a sfondo blu, all.1, si riconoscono nel programma sotto riportato, 
all.2, ed in questo stringono un inalienabile contratto con gli elettori. 
Gli elettori sono e saranno rappresentati in ogni giudizio dai Rappre-
sentanti della lista e dai sottoscrittori della medesima, che potranno 
agire singolarmente o collettivamente verso gli inadempienti al man-
dato ricevuto. Lo scopo del mandato è quello di attuare il programma, 
all.2, che dovrà essere realizzato entro i termini del mandato conferito 
al Consiglio eletto il 24 maggio 2015, ma immediatamente posto in 
divenire con concrete decisioni attuative.
Gli eletti nella lista “PARTECIPANZA ATTIVA” si impegnano a 
promuovere e realizzate il programma riconoscendo fin da ora come 
punti qualificanti, nobili ed irrinunciabili i seguenti:
a) Revisione dello Statuto, ponendolo in armonia con la Costituzione 

italiana, il Codice Civile e le Leggi elettorali; la qual cosa si sostan-
zia nell’annullamento di ogni discriminazione verso le donne;

b) Attualizzazione della Ragione sociale della Partecipanza Agraria 
di Cento, che non può più essere considerata  solo “il bonificamen-
to progressivo dei terreni”;

c) Apertura al pubblico dei Capisti delle sedute del Consiglio;
d) Possibilità per l’anziano capista di delegare ogni Suo diritto di 

partecipante ad un figlio/a, che lo può rappresentare all’interno 
dell’Ente.

Gli eletti nella lista “PARTECIPANZA ATTIVA” si impegnano, fin 
da ora, a non sostenere o fare parte di alcuna coalizione di consiglieri 
e liste, che non abbia a fondamento i quattro punti sopra richiamati.
Gli eletti nella lista “PARTECIPANZA ATTIVA” si impegnano a 
rendere conto del loro operato ai Rappresentanti della lista ed ai sot-
toscrittori della medesima, i quali potranno, per inadempienza grave 
ai punti programmatici (sopra riportati), chiedere le loro dimissioni.
Poiché i consiglieri eletti sono e si sentono i rappresentanti ed i porta-
voce dei loro elettori, si impegnano “sul loro onore”, in presenza di un 
documento di sfiducia sul loro operato, approvato dalla maggioranza 
qualificata dei Rappresentanti di lista e dei sottoscrittori della medesi-
ma, a rassegnare le dimissioni dal mandato di consigliere.

In fede
I Candidati, I Rappresentanti di lista, I  Sottoscrittori

Nome Località Professione Classe Età

ARDIZZONI
FRANCO

CENTO AGRICOLTORE 1947 68

BAGNI
ALESSANDRO

CASUMARO GEOMETRA, LIBERO 
PROFESSIONISTA

1963 52

BALBONI MARCO RENAZZO OPERAIO 1972 43

BALBONI EMILIO XII MORELLI TECNICO QUALITA’ 1969 46

BALBONI MAURO ALBERONE OPERAIO 1957 58

BORGHI
MASSIMILIANO

XII MORELLI LIBERO
PROFESSIONISTA

1972 43

BREGOLI ALBERTO ALBERONE AGRICOLTORE 1965 50

CRISTOFORI
ALFREDO 

CENTO AGRCOLTORE 1953 62

FALLAVENA FULVIO RENAZZO AUTOTRASPORTATORE 1970 45

FERIOLI GIORDANO CENTO COMMERCIANTE 1958 57

GALLERANI
GIOVANNI

CENTO PENSIONATO 1949 66

GALLERANI MIRCO CENTO EDITORE, SCRITTORE, 
GIORNALISTA

1953 62

GILLI OSCAR CENTO PENSIONATO 1948 67

GUARALDI SERGIO CASUMARO ARTIGIANO 1960 55

LAMBORGHINI
PIETRO

RENAZZO PENSIONATO 1955 60

TASSINARI MARIO RENAZZO MEDICO DENTISTA 1950 65

TASSINARI ROBERTO CORPORENO AUTISTA 1965 50

RABBONI
RICCARDO 

CASUMARO AGRICOLTORE 1969 46

Età media 55

Scarica il link di
CENTOperCento su:

www.areacentese.com
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La giunta del Comune di Cen-
to nella persona del Sindaco 
Lodi e’ ORGOGLIOSA per 
la realizzazione della scuola 
di Corporeno per un importo 

di circa 9.000.000 € (costo di affitti e riscatto finale); ricordo che proba-
bilmente è l'unica scuola nel territorio interessato dall’evento sismico, co-
struita da un privato e poi data in affitto al Comune con riscatto dopo nove 
anni. Struttura della scuola in legno. Da ricordare che il ripristino delle 
scuole Pascoli e’ stato ignorato nell’anno 2012. Nonostante il sopraluogo 
della Sopraintendenza (luglio 2012, costo di intervento € 200.000,circa) 
come anche da decreto Regionale del 24/06/2013, che indicava il ripristi-
no in 400mila euro.
Per la prossima scuola di XII Morelli sono destinati 3.500.000 € circa.
Per la scuola di Reno Centese costo 3.500.000 € circa, per un totale di 
7.000.000 €. Per quanto riguarda la scuola di Corporeno il costo e’ defi-
nito in 9.000.000 €; per quanto riguarda il costo delle altre due scuole è 

di 7.000.000 € sperando ci sia certezza che il costo rimanga quello (visto 
l’andamento dei lavori pubblici), pertanto complessivamente le tre scuole 
costeranno 16 milioni di euro.
Ora se consideriamo che a Pieve di Cento Comune interessato dal sisma 
e a "ben" due mila metri da Cento è stato realizzato l’edificio scolastico 
che ospita la scuola primaria e il nido Comunale, entrato in funzione in 
ottobre 2012 a circa 5 mesi dall’evento sismico, con costo sostenuto dalla 
Regione Emilia Romagna (e non da un privato)  di  2.387.242 € con ul-
teriore somma di 352.414 €  a disposizione, non si vede di cosa si debba 
essere orgogliosi, probabilmente del cattivo uso di risorse pubbliche? Di 
dubbia capacita’ nel gestire la cosa pubblica? se si rispondesse in prima 
persona di cio’ che si fa sarebbe uguale il comportamento?.
Le differenze in questi dati sono EVIDENTISSIME, senza nemmeno 
entrare in particolari (tipo di costruzione, metri realizzati e quantaltro). 
LASCIAMO AI CITTADINI CENTESI, FRAZIONI COMPRESE, 
LE RIFLESSIONI DEL CASO.

Michele Testa e Angelo Rausa

ORGOGLIOSI DI AMMINISTRARE
….cosi !!!!!!!

PROMOZIONI CARTE DA PARATI E MOQUETTES

Causa trasferimento, cedo capolavori realizzati 
negli anni 60 dal mobilificio artigianale F.lli 
Marelli di Cantù. Ricopertura in radica con 
intarsi in noce.

SPLENDIDA SALA DA PRANZO
Stile CHIPPENDAL 
Costituita di tavolo da 8 con 2 poltrone 
capotavola + 6 sedie. Mobile a 5 ante e mobile 
a 2 ante con 3 cassetti centrali. 
Piani in cristallo nero e favolosi specchi.
Totale pezzi 11. Un trionfo dell’arte italiana
al prezzo risibile di 2.000 euro.

MAGNIFICA CAMERA DOPPIA
Stile CHIPPENDAL 
Costituita di letto matrimoniale con 2 comode 
dotate di specchio a parete. Armadio a 6 porte 
di cui 4 a specchio e comò a 4 cassetti con 
specchio. Piani in cristallo nero. Totale pezzi 7. 
Trionfo di intarsi e cristalli tutti italiani al 
prezzo di autentico regalo di 1.500 euro.

INFO  Cell. 333 27 44 316
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E - Cosacco. La nuova rivoluzione d'aprile della raccolta differenziata dei rifiuti si fa strada.

ome ungere la

acca

CMV
Il Sindaco Lodi, in una conferenza nel mese d'aprile, con tanto di riprese 
video su web, ci spiega le nuove regole dello smaltimento dei rifiuti do-
mestici e non con sommo gaudio. 
Introducendo metodi di punizione e premiazione degli Eco soldati definiti 
da lui meritevoli, nel caso la raccolta venga fatta secondo i contraddittori 
canoni, oppure "furbetti", nell’eventualità che qualche ribelle o malcapi-
tato non riesca nell'ambiziosa impresa.
Il nuovo sacco rosa per l'indifferenziata è l'argomento di punta, assieme 
al siberiano contenitore di plastica, dotato di microchip, che segnala le ef-
fettive utenze. Pare esista anche un premio direttamente in bolletta, sgravi 
monetari sulla tassa dei rifiuti (Ma le modalità delle riduzioni e di come 
vengano applicate restano ancora avvolte nel mistero).
I problemi di tali operazioni vengono esposti immediatamente quando 
chiediamo direttamente al cittadino. Circa un centinaio, campione rap-
presentativo di cittadini centesi e di comuni limitrofi intervistati telefo-
nicamente. La prima lamentela da parte dei cittadini centesi riguarda il 
riconoscimento dei rifiuti. Quasi nessuno, ad esempio, sa che scontrini e 
altre carte con stampe particolari non vanno inserite nella raccolta carta, 
ma vanno smaltite nell'indifferenziata. Sacco color rosa, non ancora in 
dotazione a tutti ma solo agli eletti. Bello è impossibile, per il momento 
la gente si appresta a fare la calca ai pochi cassonetti rimasti per i rifiuti 
indifferenziati. Riferiscono inoltre che diligentemente lavano i contenito-
ri di plastica e vetro, liberandoli dai residui organici ma che nessuno di 
loro toglie l'etichetta di carta o plastica posta sui recipienti di vetro. Una 
signora lamenta la difficoltà di dover letteralmente convivere con sacchi 
enormi di rifiuti, nell'attesa che vengano totalmente riempiti, specialmen-
te se si vive in un appartamento e non si ha il giardino.
Inoltre una signora riferisce che nel cimitero municipale sono presenti i 
cassonetti per la raccolta dei rifiuti verdi, dove vengono gettati fiori av-
volti nella carta indistintamente, assieme a pianticelle ancora nei vasi. 
Nelle frazioni la situazione è ancora più caotica. Gli utenti si sono recati 
diligentemente al punto di distribuzione dei sacchi, ma la raccolta non è 
ancora partita. A seconda del paese le date di inizio sono variabili. Per ora 
i cittadini si limitano ad imbustare la spazzatura e a metterla dove posso-
no, altri invece fanno lunghe file per smistarla nei pochi cassonetti rimasti 
nei comuni per lo smistamento.
La maggior parte di loro però si limita a buttare tutto senza distinzioni nel 

cassonetto dell’indifferenziata dove ancora esiste. Il risultato di tale am-
biziosa impresa è che nei comuni limitrofi alla città di Cento la situazione 
dei rifiuti si sta trasformando in emergenza, girando in auto possiamo 
ammirare in alcuni cortili quasi delle discariche a cielo aperto.
In altri ancora vediamo sacchi depositati tal quali davanti a cancelli e por-
toni; ma lo spettacolo più frequente a cui ci capita di assistere è quello di 
file di macchine in processione davanti ai rarissimi cassonetti dell’indiffe-
renziata, persone che si apprestano a buttare ogni cosa per esasperazione.
In conclusione, la raccolta per ora è un totale fallimento. Plastica, vetro, 
carta e indifferenziata per troppi rimane “indifferente”.

Claudia Zuffi

Sono un Avvocato
Sono un Avvocato.
Sono quello da cui vieni quando sei nei guai, quando sei arrabbia-
to, quando hai un problema e non sai dove sbattere la testa.
Sono quello che ti apre la porta di studio quando non ne puoi più 
del tuo matrimonio, quando lui/lei ti ha lasciato, quando ti pignora-
no la casa, quando non paghi i tuoi debiti e quando i tuoi debitori 
non pagano te.
Sono quello che viene svegliato alle tre del mattino perché ti sei 
fatto fermare in stato di ebbrezza, che salta la comunione del nipo-
tino perché ti hanno fissato l’interrogatorio il sabato mattina, che 
non vede il saggio di danza della figlia perché la tua udienza fini-
sce alle dieci di sera.
Sono quello che sta dalla tua parte quando gli altri ti vorrebbero 
linciare, che ascolta le tue cazzate quando nemmeno tua madre 
ne vuole più sapere di te.
Sono quello che per fare il suo lavoro ha studiato tanti anni, poi 
ha fatto una pratica faticosa e spesso gratuita e dopo di nuovo 
l’esame, la gavetta, l’incertezza, la paura, la responsabilità e l’ag-
giornamento continuo.
Sono quello che per andare al lavoro ogni giorno paga l’affitto, le 
bollette, la macchina, la banca dati, la segretaria, la carta, le mar-
che da bollo, il caffè per stare svegli a studiare.
Sono quello che ti fa uscire dal suo studio anche se non hai ver-
sato quanto dovuto, mentre nemmeno al supermercato ti fanno 
portare via un litro di latte senza averlo pagato.
Sono quello che quando gli sparano alle spalle in un Tribunale, in 
una mattina di inizio primavera, lo pensano solo gli altri Avvocati, 
perché sono tutti preoccupati del magistrato e delle misure di si-
curezza.
Sono un Avvocato, forse lo sono sempre stato, anche prima di 
cominciare a esercitare, e sicuramente lo sarò tutta la vita, anche 
quando non metterò più piede in Tribunale.
Sono un Avvocato, e prima di usare questa parola senza sapere 
quanta sostanza c’è dentro, quanta fatica e passione c’è dietro, 
ecco, prima di usare questa parola devi pensare.
Poi magari taci che è meglio.

Firmato: un Avvocato
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CROLLA IL MITO DEL PRIMATO    
ECONOMICO DI CENTO

Resta il primato della densità, degli 
stranieri e del numero degli improduttivi

A cura di M. Gallerani e M. Mattarelli

I numeri parlano chiaro e forniscono 
dati agghiaccianti rispetto al mito di una 
Cento culla del benessere.
I numeri sono forniti da un rapporto CEN-
SIS, ancora poco divulgato ed ancor meno 
commentato. Due dati appaiono sopra gli 
altri degli undici comuni presi in esame 
nel sistema di riferimento: Cento ha una 
densità abitativa quasi tripla (555 abitan-
ti x kmq, che raggiunge nel capoluogo il 
valore stratosferico di 1.445 unità) ri-
spetto alla media del sistema (205 abitan-
ti x kmq), ed in valori assoluti Cento è il 
contenitore più addensato di popolazione 
non produttiva, 22.507 su 35.935.
Inoltre, Cento si posiziona al 7° posto per 
reddito IRPEF per abitante, negli 11 co-
muni esaminati.

Addetti unità locali imprese ed istituzioni 2011 % sui residenti

1- ARGELATO 7.209 74

2- SAN GIORGIO di Piano 3.366 40

3- PIEVE di CENTO 2.556 36

4- SANT’AGOSTINO 2.288 33

5- CASTELLO d’ARGILE 2.149 33

6- CENTO 11.477 32

7- SAN GIOVANNI in P.to 8.534 31

8- FINALE EMILIA 4.841 31

9- CREVALCORE 3.651 27

10- BONDENO 3.483 23

11- SAN PIETRO in Casale 2.448 20

      TOTALE 52.002 MEDIA 31

Località Superfi cie
kmq

Popolazione
2013

Densità
x Kmq

1-  CENTO 64,7 35.935 555

2-  PIEVE di CENTO 15,9 7.008 440

3-  ARGELATO 35,1 9.750 278

4-  SAN GIORGIO di Piano 30,4 8.440 277

5-  SAN GIOVANNI in P.to 114,4 27.721 242

6-  CASTELLO d’ARGILE 29,1 6.521 224

7-  SANT’AGOSTINO 34,8 7.036 202

8-  SAN PIETRO in Casale 65,9 12.025 182

9-  FINALE EMILIA 105,1 15.823 151

10- CREVALCORE 102,8 13.558 132

11- BONDENO 174,8 14.872 85

TOTALE 773,0 158.689 205

Reddito IRPEF per abitante 2011 (euro) 

1- ARGELATO 15.793

2- SAN GIORGIO di Piano 15.544

3- SAN GIOVANNI in P.to 14.528

4- SAN PIETRO in Casale 13.894

5- PIEVE DI CENTO 13.769

6- CASTELLO d’ARGILE 13.612

7- CENTO 13.248

8- SANT’AGOSTINO 12.560

9- CREVALCORE 12.559

10- BONDENO 12.484

11- FINALE EMILIA 11.283
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Cento non è più una realtà autonoma dal punto di vista lavorativo: la metà dei 
lavoratori che vi risiedono lavora fuori dai confi ni comunali e questo fl usso 
è solo parzialmente compensato da quello dei residenti di altri comuni che 
vengono a lavorare a Cento.
Infatti dei residenti solamente 6.712 lavorano a Cento, mentre 6.716 
lavorano fuori da Cento ed i non residenti che lavorano a Cento sono 4.227, 
con un saldo negativo in uscita pari a 2.489 unità.
Cento è una realtà ibrida e di frontiera, mantiene un consistente insediamento 
produttivo ma oggi i fl ussi lavorativi in uscita (principalmente verso Bologna 
e i comuni del bolognese) prevalgono su quelli in entrata (principalmente da 
Ferrara e dai comuni ferraresi).
Cento non può più essere considerato, dal punto di vista lavorativo, un 
polo di attrazione ma non può nemmeno essere etichettato semplicemente 
come un centro “satellite”.
Cento è però in provincia di Ferrara dove il calo occupazionale nel periodo 
2008-2013 è del –12,5% molto più consistente di quello verifi catosi a Bologna 
(-2%) e Modena (-1,5%). 
L’andamento di Ferrara è il peggiore tra tutte le province del Centro e del 
Nord e tale da collocarla tra le dieci province italiane con la variazione 
negativa più consistente. Cento oggi è posta fuori dai dieci comuni con mag-
giore saldo attivo degli spostamenti per motivi di lavoro, ed anzi, è posta tra 
i dieci comuni con maggiore saldo passivo, avendo il 50% dei lavoratori 
residenti, una occupazione esterna al territorio comunale.
Questo aspetto risulta particolarmente gravoso a causa della struttura stradale 
scollegata dalle grandi vie di comunicazione, dalla mancanza della ferrovia 
e da un inadeguato collegamento di mezzi pubblici con le località esterne di 
lavoro. Questo signifi ca che nei prossimi anni la popolazione centese sarà de-
stinata a diminuire, assestandosi su numeri più prossimi alle 30mila unità, che 
non alle 40mila, sulle quali la speculazione edilizia aveva puntato per ottenere 
sempre maggiori profi tti.
Già ora, nel territorio comunale centese, si stima l’esistenza di almeno un 
migliaio di immobili residenziali vuoti (sfi tti o invenduti), che ha determinato 
un crollo dei valori, sia sulla vendita al mq, sia sulla locazione.
Questo fenomeno, trattato con molta discrezione dagli operatori, illude ancora 
sulla profi cuità dell’investimento immobiliare in Cento anche se la “bolla” è 
prossima all’esplosione con il coinvolgimento di imprese primarie del settore.
Diverso il posizionamento di Cento sul versante dei movimenti quotidiani per 
motivi di studio.
Grazie alla presenza di una vasta gamma di offerta di istruzione superiore 
il comune è sostanzialmente una polarità intermedia in grado di raccogliere 
consistenti fl ussi provenienti da altri comuni vicini.
Gli studenti sono 4.491, con un saldo tra spostamenti in ingresso e in uscita 
di +839 unità.
Un punto fermo per Cento è che il suo futuro non dovrebbe prescindere dalle 
relazioni con i due comuni limitrofi  strettamente integrati sul fronte delle re-
lazioni lavorative: Sant’Agostino e Pieve di Cento.
Anche qui, la politica del regime che governa l’Emilia Romagna da 70 anni 
ha già fatto scelte che potranno solo penalizzare Cento.
Infatti, Pieve di Cento è stata integrata nell’unione di comuni “Reno Galliera” 

e Sant’Agostino in quella “Alto Ferrarese”, escludendo così un accorpamento 
naturale con Cento.
In una sintetica conclusione, si può affermare che il futuro di Cento non può 
più essere visto come una questione a sé stante, avulsa dalle evoluzioni del 
territorio circostante.
La peculiarità centese rimane come dato culturale, in parte sociale e perfi no 
produttivo, ma non può più essere l’architrave su cui immaginare il futuro.
Il sistema produttivo non è più una fi liera distrettuale autonoma ed autosuf-
fi ciente, anche perché i centri decisionali delle maggiori realtà economiche 
locali si sono spostati, e/o si sposteranno altrove.
In parole povere: Cento ha perso l’indipendenza decisionale.
Qui fi nisce, per il momento, ogni valutazione del CENSIS, la quale appare 
alquanto lacunosa per almeno tre aspetti: non valuta l’impatto della immigra-
zione straniera; non tiene in alcun conto il ruolo effettivo e/o potenziale delle 
Partecipanze (che nel sistema sono tre) ed evita ogni riferimento all’azione 
delle due banche del territorio.
Quindi a seguire, introduciamo autonomamente alcune valutazioni relative 
all’immigrazione ed alla speculazione posta in atto anche attraverso di essa.
In termini socio/politici: la ricchezza da patrimonio collettivo è diventata un 
patrimonio privato nelle mani di pochissimi soggetti, che per portare ricchez-
za solo a sé stessi non hanno esitato ad impoverire la collettività, depotenzian-
dola della produttività a favore di scelte prettamente speculative (es.: aree pro-
duttive dimesse per essere trasformate in aree residenziali, che hanno creato 
l’equazione: +gente –lavoro = miseria). 
In un contesto di offerta abitativa straordinaria, Cento ha fi nito per essere un 
polo di attrazione residenziale per cittadini stranieri, che si sono addensati 
principalmente nel capoluogo.
Il comune, uffi cialmente ne conta oltre 4mila mentre stime attendibili li va-
lutano in almeno 8mila, trequarti dei quali residenti nel capoluogo (numero 
all’anagrafe circa 3mila, stimati 6mila).
Sulla popolazione residente nel comune gli stranieri risultano il 12%, con un 
picco del 15% in città, sempre secondo statistiche uffi ciali, mentre le stime 
uffi ciose danno percentuali superiori, che trovano riscontro nella popolazione 
scolastica ed infantile, che viene già uffi cialmente indicata attorno al 20%.
Un raffronto dei dati uffi ciali dell’Uffi cio statistica del Comune di Cento è 
esplicativo e rende superfl uo ogni commento: al 31/12/2000 gli stranieri erano 
562; al 31/12/2012 gli stranieri erano 4.042.
Se nello stesso periodo di tempo le aziende manifatturiere del centese hanno 
perso 1.700 posti di lavoro, cosa faranno i 3.500 nuovi arrivati ?.
Qualcuno ha dato loro una casa, di cui la speculazione ha offerto abbondante 
disponibilità ma nel contempo senza alcuna prospettiva di occupazione, sca-
ricando nel sociale costi e problematiche.
Come dire, ripetiamo il vecchio ritornello all’italiana, dove gli utili sono sem-
pre privati ed i costi pubblici. 
Il sistema contenuto nel regime dell’ipocrisia è già collassato anche se uffi -
cialmente gli imbonitori continuano a rassicurare che “tutto va bene Madama 
la Marchesa” ed i centesi vivacchiano di pensioni, perché altro dato sorpren-
dente è che il 53% della popolazione ha una pensione.
Pertanto, fi n che c’è pensione …ed il pensionato, c’è speranza !.

Economico: Il reddito IRPEF pro capite di Cento (13.248€) è inferiore a quel-
lo di Pieve di Cento. Inoltre, ipotizzando una famiglia con due redditi avrem-
mo un lordo di 26.500€ che al netto delle tasse sarebbero meno di 1.700€ 
mensili. Signifi ca che siamo sotto la soglia di sopravvivenza considerato che 
una famiglia media necessità di almeno 2.300€ mensili di spesa (tenuto conto 
di tutto, bollette comprese dati istat). Solo 13428 centesi sono occupati su 
35500 abitanti, un terzo, meno della media nazionale. La metà di questi la-
vorano fuori città. L'espansione immobiliare della città è stata folle, basata 
sulla speculazione favorita dai governi di APC (quando si prevedeva una po-
polazione di 45.000 abitanti !) e porterà inevitabilmente al depauperamento. 
Gli effetti del mancato investimento sulla qualifi cazione immobiliare, anziché 
sulla cementifi cazione, sui servizi e sullo sviluppo della viabilità oltre che sul 
verde, hanno creato ciò che oggi è Cento: una città diventata brutta, impratica-
bile, con un reddito procapite inferiore alla media.
Sarebbe interessante anche capire i parametri di risparmio e depositi media per 
famiglia, al fi ne di valutare se l'accumulato del passato oggi sia in incremento 
o in calo e capire quanto di questo risparmio viene gestito dalle nostre banche 
locali. Questo aspetto manca e si può chiedere. Infi ne la disoccupazione, in 
provincia di Ferrara è aumenta del 12,5%, il dato peggiore d'Italia, e Cento non 
attira più come un tempo, anzi.
Sociale: Il quadro si presenta a tinte fosche. La caduta di reddito, la scarsa per-
centuale di occupati (13.248 su 35.500 abitanti), il degrado urbanistico dovuto 
all'eccesso di costruito, invenduto, vuoto o non ristrutturato, la scarsità di ver-
de e il caos da traffi co, rendono Cento sempre più simile ad una città del Nord 

Africa. L'altissima percentuale di stranieri (15%?), generalmente con reddito 
inferiore alla media , premono sui servizi sociali offerti dal comune; la cre-
scente diffi coltà economica anche dei Centesi (non dimentichiamo che i dati 
risalgono al 2011 e da allora il reddito è ulteriormente calato), contribuisce a 
creare ulteriore pressione sulla richiesta di servizi sociali portandoli inevita-
bilmente al collasso. La diffusione della povertà porta alla crescita anche della 
criminalità diffusa; furti e rapine in appartamenti sono all'ordine del giorno , il 
mancato senso di protezione e il senso di corruzione diffusa potrebbe portare 
al disfacimento della tela sociale con conseguenze incalcolabili.
In questo contesto c'è chi (il direttore DAMIANO) dall'alto della sua posizione 
privilegiata e intoccabile, con l'ausilio di un giornalista compiacente (Lazzari-
ni) rilascia interviste prive di ogni aggancio con la realtà, se non quella basata 
sulla lettura di qualche dato parziale di fatturato o di bilancio bancario soste-
nuto dalla BCE con vari artifi ci (LTRO, TLTRO, QE). Ci piacerebbe sapere 
come sono i dati di sofferenza delle aziende e delle famiglie. Ovvero quanta 
raccolta e impiego per provincia (delle tre in cui opera la nostra Cassa, oggetto 
della ricerca del Censis), quante sofferenze per provincia (FE-BO-MO), quan-
to fatturato rispetto all'inizio della crisi (dal 2007) abbiamo perso, ecc. Ecc. 
Invece vediamo solo dichiarazioni banali inaccettabili fatte da un esponente 
della elite CENTESE, che dalla stratosferica cifra di oltre 400.000€ di reddito 
annuo pagati dalla nostra Cassa legge con suffi cienza una realtà che non sente 
e non avverte nemmeno lontanamente. Esattamente come la classe politica 
francese del 1789.

Marco Mattarelli

Le considerazioni sono di tipo economico e sociale
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PREMESSA.
La crisi del 2007 non é più definibile tale. Siamo entrati in una nuova 
era dove si parla di deflazione, quando nei decenni precedenti era 
l'nflazione il problema principale. L'altissima disoccupazione giova-
nile unita ad una assenza di politica economica, finanziaria, fiscale 
e industriale concertata a livello europeo hanno prostrato il nostro 
paese.  I governi nazionali succedutisi da allora non hanno contribu-
ito a dare soluzioni alia necessità della nazione, il quadro normatlvo 
generato nel ultimo triennio é ancora più confuso con una pressione 
fiscale che ha superato il 50% del PIL nel IV trimestre del 2014 e una 
media del 43,5% nell'anno.

CONSIDERATO.
Il recente provvedimento del governo in carica ha obbligato alla tra-
sformazione in SPA le Banche Popolari che hanno un attivo di bilan-
cio superiore agli 8 miliardi. II rischio é che le banche oggetto del 
provvedimento da cooperative come sono, con la logica di ogni testa 
un voto, passino in mano a gruppi finanziari, anche stranieri, che con 
artifici societari di governance riescano a controllare le banche con 
una percentuale modesta di capitale, una ulteriore falsa privatizza-
zione.
Recentissimamente, marzo 2015, il MEF e L'ACRI (Associazione 
delle Casse di Risparmio che raccoglie tutte le fondazioni bancarie), 
hanno sottoscritto un protocollo di intesa che obbliga le Fondazioni a
scendere sotto il 30% del patrimonio investito nella banca origina-
ria. In ambito BCC (Banche di Credito Cooperativo) è in corso un 
dibattito per un processo di autoriforma teso a raggruppare le BCC 
presenti sul territorio in gruppi con una "capogruppo" di riferimento. 
In una audizione in Commissione Finanze alla camera dei deputati 
del 2/4/2015 il presidente di Federcasse ha ritenuto interessante la 
collaborazione fra BCC e Fondazioni bancarie, lanciata dal deputato 
PD Federico Fornero.

CONSTATATO.
La città di CENTO e l'unica in Italia ad avere due banche ancora 
autonome con sede, direzione ed amministrazione in città. Sono un 
patrimonio da difendere. Il quadro normativo di riferimento del set-
tore, sulla spinta delle modifiche legislative introdotte dal governo e 

dalle autorità monetarie obbligherà le nostre due banche a prendere 
delle decisioni e anche la Fondazione Cassa di Risparmio di Cento, 
proprietaria per il 67% delle azioni della CRCento spa, dovrà ade-
guarsi. La Bcc di CORPORENO sarà coinvolta nel processo di au-
toriforma della categoria. Cento potrebbe perdere l'autonomia delle 
sue banche.

TUTTO CIO PREMESSO.
Valutato come fondamentale il contributo che le nostre banche dan-
no al sostegno della economia locale e territoriale di competenza; 
ritenuto opportuno sollevare un dibattito pubblico sul tema oggetto 
del presente ordine del giorno, dato che la città di Cento, pur in un 
quadro di sofferenza economica generate, dispone ancora di uno sto-
rico apparato produttivo e intellettuale, di una consolidata struttura 
economico-finanziaria, di una tradizione bancaria secolare, di una 
diffusa partecipazione al capitale delle nostre banche locali.

IL CONSIGLIO COMUNALE DI CENTO
Fa appello a tutte le forze imprenditoriali presenti sul territorio, alle 
associazioni di categoria, ai privati, alla Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Cento, alla Banca Centro EMILIA, affinché si ricerchino le 
soluzioni più idonee al mantenimento della autonomia delle nostre 
aziende di credito. Anche per il tramite di accordi di capitale, acqui-
sto di pacchetti azionari, mobilitazione di capitali presenti in città, al 
fine di dare al nostro territorio il dovuto peso economico finanziario 
giustificato dalla presenza delle nostre banche locali.
Richiama la città alla tradizione della nostra Cultura e scuola banca-
ria locale affinché sappia coniugare le necessità della globalizzazio-
ne con la propria radice storica ed economica che ha consentito di 
giungere ai nostri giorni senza perdere il senso della nostra origine.
Invia il presente ODG a:
ABI
ACRI
FEDERAZIONE DELLE BCC del EMILIA Romagna
Fondazione Cassa di Risparmio di Cento
Cassa di Risparmio di Cento SpA
Banca Centro EMILIA
Regione Emilia Romagna

MATTARELLI CHIEDE UN PRONUNCIAMENTO 
DEL CONSIGLIO COMUNALE

ODG DIFENDIAMO LE NOSTRE BANCHE



9

COS’E’ ?…  CHI SONO ?…
Egregio Direttore,
mi permetta una intrusione nelle Sue responsabilità: la lunga querelle attorno La Cassa di Risparmio di Cento, 
fatta a base di articoli apparsi sul Suo giornale, mi ha creato un certo disagio e di conseguenza disinteresse.
La ragione consiste nel fatto che un argomento così importante come la CARICE è scaduto a disputa con termini 
troppo specialistici, toni aspri e financo parole artatamente interpretate.
In dialetto si direbbe “l’è dvintèda na lit da bugadèri”.
Valuti Lei Direttore se non sia il caso di frapporre una pausa di riflessione perché i Centesi tutti sentono “La Cas-
sa” la loro banca che tanto ha fatto e facendo ancora (?) per il bene della comunità e resta quindi in ognuno il de-
siderio di saperne di più e con maggiore chiarezza.
Le sovvenga un detto dialettale che suona così “piò tla smèsd e piò la pòza”; di sgradevole è emerso dai suddetti 

articoli la possibile o probabile esistenza di nomenclature definite “padroni della roba degli altri” (!?!?!).
Vista l’importanza, meriterebbe tornare sull’argomento ma con ottica diversa ovvero spiegare ai non addetti, come il sottoscritto, qua-
le sia “la roba”, chi sarebbero questi “padroni”, chi sarebbero gli “altri” esautorati.
Infine, dato il peso che riveste la CARICE per l’intera comunità centese ritengo che, avendone il diritto/dovere istituzionale sarà il 
Sindaco pro tempore che appunto tutti ci rappresenta, ad intervenire per fare chiarezza.
Grazie per l’attenzione.
                                                                                                                        Lettera firmata

Gentile lettore,
ma soprattutto caro amico, se non ci conoscessimo da una 
vita mi verrebbe da credere che questa lettera sia stata 
provocatoriamente commissionata da altri, che certamente non 
hanno a cuore la chiarezza ma diversi scopi.
Le tue mani danno la certezza del fine ed in questa strada ben volen-
tieri ti accompagno.
Come Te, il giornale e chi lo scrive sente la CARICE come “la nostra 
banca” ed in questo sentimento viene coltivata ogni precisazione.
Partiamo da un concetto generale per rispondere al quesito di chi 
sono i “padroni della roba degli altri”.
Gli amministratori di Enti pubblici e privati di qualsiasi natura, agi-
scono per conto della proprietà, per fare ciò hanno poteri che l’au-
tentico proprietario trasferisce loro solo al fine della gestione che va 
comunque condotta nell’interesse primario della  proprietà e non di 
altri.
Se un sindaco, un presidente, un consiglio, adoperano i loro poteri 
finalizzati ad un interesse che risponde al profitto di una parte anzi-
ché della collettività che rappresentano, diventano “i padroni della 
roba degli altri” perché tolgono a qualcuno legittimato ad avere e 
fanno ciò come se loro fossero i padroni di quello che invece a loro 
personalmente non appartiene.
Nello specifico della CARICE, la proprietà della banca è rappresen-
tata dalla FONDAZIONE, composta da un Consiglio di 120 Soci, 
e dico rappresentata perché l’autentica proprietaria è la collettività 
centese.
La SpA della CARICE è l’amministratore della banca, che non è una 
singola persona ma un consiglio di sette membri, il quale dovrebbe 
rispondere del proprio operato alla FONDAZIONE, che ripetiamo 
per sottolinearne l’importanza: è composta da un consiglio di 120 

soci che però paiono scomparsi nel nulla, la quale dovrebbe dare 
conto del suo agire alla collettività centese, rappresentata dal Suo 
Sindaco pro-tempore.
Tutto questo non parrebbe avvenire, così l’amministratore diventa il 
proprietario ma ciò avviene perché chi rappresenta la proprietà non 
interviene e l’autentico proprietario è assente perché non ha consa-
pevolezza (o non la vuole) di tale titolo.
Così i cittadini ed i piccoli azionisti parrebbero espropriati di ogni 
diritto a favore dei “padroni della roba degli altri”, che padroni non 
sono ma certamente la fanno.
E’ sostanzialmente un problema di democrazia dalla quale non si 
può escludere l’economia.

IL DIRETTORE
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Aperitivo in Enoteca
tutti i giorni dalle 17,00
Degustazione Vini
e Prodotti Tipici

Per ulteriori informazioni, foto e aggiornamenti segui il link Enoteca Balboni
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